


ALLEGATO 1 - NOTA DI CALCOLO DEL CANONE PATRIMONIALE UNICO DI CONCESSIONE ED AUTORIZZAZIONE – 
TARIFFA STANDARD ANNUALE/GIORNALIERA SECONDO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI 
TARANTO N°37 DEL 12 MAGGIO 2021 ED IMPORTO DELLA POLIZZA FIDEJUSSORIA 
 
TARIFFA STANDARD ANNUALE 
 

 
CATEGORIE 

 
MODALITA’ DI CALCOLO 

 

 
IMPORTO (€) 

 
Per attraversamento stradale interrato 
tubazioni o cavi dotti di qualsiasi natura e 
specie 
   
Lunghezza tratto di occupazione fino a 
1000 mt. 
 

 
Tariffa unica   € 215,00 

 
 
 

€ 215,00 

   
Per posa tubazioni e cavidotti interrati in 
senso longitudinale alla sede stradale di 
qualsiasi natura e specie 
  

Per lavori nel km Tariffa unica € 215,00; 
 
Per lavori oltre il km: 
Il calcolo verrà eseguito secondo la formula 
di seguito specificata: 

C1 +(M x C2) = € ....... 
 
C 1= coeff. € 215,00; 
M = metri eccedenti il km 
C2 = coeff € 0.43 
 

 

TOTALE  

 
Esenzioni: occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Province, Comuni e loro consorzi, Enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi 
nello Stato, Enti pubblici di cui all’art. 87, c. 1, lett. c), del DPR n. 917/1986 per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, 
educazione, cultura e ricerca scientifica; occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della 
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita alla Provincia al termine della concessione medesima. 

 
TARIFFA STANDARD GIORNALIERA 

 
CATEGORIE 

 
MODALITA’ DI CALCOLO 

 

 
IMPORTO (€) 

Per posa tubazioni e cavidotti interrati 
in senso longitudinale o trasversale 
alla sede stradale di qualsiasi natura 
e specie 

Per lavori nel km 
 Il calcolo verrà eseguito secondo la formula di 
seguito specificata: 
(C1 x M) + (S x G) x C2 = € ...... 

C1 = coeff. € 2,50 

M = metri lineari di scavo 
S = € 40 per segnaletica stradale attraversamento 
       € 80 per segnaletica stradale longitudinale 

G = giorni occorrenti per i lavori 

C2 = coeff. 1.42 

 

Per posa tubazioni e cavidotti interrati 
in senso longitudinale o trasversale 
alla sede stradale di qualsiasi natura 
e specie 

Per lavori oltre il km 
 Il calcolo verrà eseguito secondo la formula 
come per i lavori nel km applicando una riduzione 
per i metri eccedenti il km: 
(C1 x M) + (S x G) x C2 x CR = € ...... 

C1 = coeff. € 2,50 

M = metri lineari di scavo 
S = € 40 per segnaletica stradale attraversamento 
       € 80 per segnaletica stradale longitudinale 

G = giorni occorrenti per i lavori 
C2 = coeff. 1,42 
CR = coeff. di riduzione 0,310 
- Per lavori oltre 1,5 km e fino a 2,0 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,270; 
- Per lavori oltre 2,0 km e fino a 2,5 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,235 
- Per lavori oltre 2,5 km e fino a 3,0 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,215 
- Per lavori oltre 3,0 km e fino a 3,5 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,200 
- Per lavori oltre 3,5 km e fino a 4,0 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,170 
- Per lavori oltre 4,0 km e fino a 4,5 km 
Come sopra ma con CR= coeff. di riduzione 0,155 

 

 
                                                                                                        TOTALE  

 

 

 



 
 
 
 

POLIZZA FIDEJUSSORIA 
 

 
TIPOLOGIA INTERVENTO 

 
MODALITA’ DI CALCOLO 

 

 
IMPORTO (€) 

 
   PARALLELISMO - BANCHINA 

 
 

mt ____ x € 5,16/mt x 1,386 
 

 

   
PARALLELISMO – SEDE BITUMATA 

 

 
mt ____ x € 10,31/mt x 1,386 

 

 

   
   ATTRAVERSAMENTI 

 
n. ____ x € 518,10 x 1,386 

 

 

 
                                                                                                        TOTALE  

 

 

  
 

 
 
 
 

 Il Legale Rappresentante della ditta richiedente 
 

 
(firmato digitalmente) 

 



Allegato 3 - SCHEMA CONVENZIONE DISCIPLINARE 

  

 
 
    
 

PROVINCIA DI TARANTO 
4° SETTORE VIABILITA’ 
 
 

 

 

 
Oggetto: ________________________________________________________________________________________

     
  

 CONVENZIONE DISCIPLINARE 
contenente le norme, le prescrizioni e le condizioni regolanti la concessione indicata in oggetto. 

 
Le opere oggetto della concessione verranno realizzate in conformità al progetto presentato e alle seguenti norme, prescrizioni 
e condizioni. 
 
Prescrizioni Generali: 
Le opere oggetto della concessione dovranno essere realizzate conformemente alla normativa di settore ed in particolare: 
- D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada; 
- D.P.R. 16/12/1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione del nuovo codice della strada; 
- D.M. 05/11/2001 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade; 
- D.M. 10/07/2002 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada da adottare per il 

segnalamento temporaneo; 
- D.M. 19/04/2006 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali; 
- D.M. 14/01/2008 - Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni; 
- D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- D.Lgs 01/08/2003, 259 – Codice delle Comunicazioni Elettroniche; 
- D.M. 01/10/2013 – Specifiche tecniche delle operazioni di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle 

infrastrutture stradali; 
- Normativa specifica riguardante la rete di pubblico servizio da realizzare; 
- Regolamento provinciale per l’applicazione della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche, per i distributori di 

carburante, per le autorizzazioni, per i cartelli ed altri mezzi pubblicitari e per i trasporti eccezionali. 
 

Il concessionario deve: 
a) richiedere al Settore Viabilità della Provincia di Taranto di Taranto, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori, specifica 

ordinanza volta a disciplinare la circolazione stradale nei pressi del cantiere, qualora si verifichino, causa l’esecuzione dei 
lavori, restringimenti della carreggiata tali da modificare e/o interrompere la circolazione stessa. Tale provvedimento non 
esonera il concessionario dalle responsabilità derivanti da una imperfetta esecuzione dei lavori, che devono essere 
conformi alle vigenti disposizioni legislative in tema di progettazione ed esecuzione delle opere stradali; 

b) durante il corso dell’esecuzione dei lavori, apporre la relativa segnaletica adottando i sistemi di segnalamento diurno ed 
eventualmente notturno previsti dalle vigenti normative. Mediante opportuno servizio di guardiania dovrà essere 
assicurata l’efficienza e la continuità delle anzidette segnalazioni. Rimane esplicitamente stabilito che il concessionario 
dovrà provvedere a quanto sopra a sue totali cura e spese e pertanto resterà unico responsabile, a qualsiasi effetto, di 
eventuali incidenti e danni che dovessero verificarsi in conseguenza dell’esecuzione e manutenzione delle opere 
autorizzate. Qualora l’occupazione di parte della carreggiata o delle banchine carrabili si protraesse per oltre giorni sette, il 
concessionario dovrà apporre ad ogni testata apposito pannello previsto dalla Fig. II.382 del Regolamento del N.C.S; 

c) ottemperare a tutte le disposizioni di ordine generale o particolare, relative allo svolgimento dei lavori ed alle loro modalità, 
nonché ad eventuali varianti, che in qualsiasi tempo, siano impartite dal Settore Viabilità della Provincia di Taranto di 
Taranto nell’interesse della proprietà stradale e per la tutela del transito; 

d) in nessun caso modificare le opere idrauliche stradali, sia quelle per lo smaltimento delle acque meteoriche sia quelle 
convoglianti le acque da monte verso valle, poste in adiacenza dei lavori oggetto di concessione. Non dovrà essere 
ostacolato il libero deflusso delle acque sia dal piano stradale pavimentato sia dalle relative opere per la raccolta ed 
allontanamento. Nel caso in cui le condutture interferissero con le opere idrauliche stradali per lo smaltimento delle acque 
meteoriche o per servitù stradali, è vietato ostruire o invadere anche parzialmente la loro luce libera. L’inosservanza di tali 
prescrizioni comporta l’immediata revoca della concessione con conseguente avvio della procedura di diffida per il ripristino 
dello stato dei luoghi. Nel caso di mancata ottemperanza alla diffida, la Provincia incamererà dal deposito cauzionale la 
somma necessaria per l’esecuzione d’ufficio del ripristino dello stato dei luoghi; 

e) nel caso di esistenza di cavi o condutture in genere in corrispondenza o in prossimità dei lavori previsti, munirsi dei relativi 
null’osta dell’ente proprietario dell’impianto, il quale fornirà le indicazioni più opportune perché i lavori si svolgano in modo 
da evitare danni ai sottoservizi e manufatti esistenti nell’area interessata dalla concessione; 



 

 

 

f) sospendere i lavori nel periodo 1 agosto – 21 agosto, sgomberando il cantiere e realizzando preventivamente tutte le 
opere necessarie per consentire il transito della strada interessata dagli stessi in condizione di massima sicurezza; 

g) riparare prontamente tutti i danni che in dipendenza della esecuzione, manutenzione, assistenza, uso, variazione e 
rimozione delle opere concesse, potranno derivare sia alla strada e sue pertinenze sia ai terzi, rimanendo sempre 
responsabile di qualsiasi danno; 

h) tenere sgombra la sede stradale e le sue pertinenze da materiali di qualsiasi genere che siano di impiego per l’esecuzione, 
esercizio e manutenzione delle opere autorizzate o di risulta; 

i) uniformarsi a tutte le disposizioni che il Settore Viabilità della Provincia di Taranto di Taranto daranno nell’interesse del 
pubblico transito e della buona conservazione della strada per la manutenzione della stessa; 

j) demolire o modificare le opere quando la loro esecuzione non risulti conforme alle condizioni sopra specificate. Nel caso in 
cui non esegua tale demolizione o modificazione nel termine fissato dal Settore concedente, il titolare della concessione 
riconosce alla Provincia la facoltà di eseguire direttamente quanto necessario, addebitando allo stesso il relativo onere, e 
ammette che in tale fattispecie non necessitano formalità amministrative o giudiziarie di alcun genere; 

k) tenere sollevato ed indenne la Provincia da qualsiasi domanda di risarcimento di danni da parte di terzi per inconvenienti o 
sinistri che possano eventualmente derivare in conseguenza delle opere oggetto del provvedimento autorizzativo; 

l) farsi carico (con trasmissione dell’onere ai successori od aventi causa) delle spese per la conservazione in buono stato delle 
opere autorizzate; 

m) provvedere a propria cura e spese e senza pretesa di indennizzo alcuno a variare, rimuovere o comunque incidere 
sull’oggetto della concessione per corrispondere ad esigenze di viabilità della Provincia sia che riguardino la carreggiata 
stradale sia le sue pertinenze; 

n) provvedere al ripristino della segnaletica orizzontale e verticale, ove esistente e manomessa. 
o) Qualora non abbia provveduto già in fase istruttoria, trasmettere – contestualmente alla comunicazione di inizio lavori – gli 

esiti delle indagini georadar, eseguite lungo il tratto stradale interessato dai lavori, ai fini dell’accertamento della eventuale 
presenza di sottoservizi e la compatibilità tra questi e le linee elettriche/impianti a realizzarsi, corredata dalla relativa 
documentazione tecnica. 
 

Prescrizioni Particolari:  
1) Sono considerate innesti o allacciamenti a impianti di erogazione di pubblici servizi tutte le opere necessarie e di 

collegamento al collettore ovvero alla linea principale per poter usufruire del servizio erogato da enti o società. Esse 
devono essere parallele all’asse stradale se poste in senso longitudinale alla strada e perpendicolari all’asse stradale negli 
attraversamenti. È considerata percorrenza l’innesto o l’allacciamento la cui lunghezza è superiore a 50 metri. 

2) È vietata l’installazione, in parallelo o in perpendicolare, di condutture, cavi, ecc. su opere d’arte stradali minori o maggiori. 
Nel caso di parallelismi, dovranno essere realizzate a distanza non inferiore a m. 1,00 autonome strutture portanti che non 
dovranno comunque ridurre la sezione libera dell’opera d’arte. 

3) Gli attraversamenti sotterranei devono avvenire ortogonalmente all’asse stradale e mediante: 
❑ l’utilizzo di macchina spingitubo; 
❑ con scavo a cielo aperto e taglio netto della pavimentazione bituminosa; 

mentre le percorrenze longitudinali vanno effettuate con scavo a cielo aperto e taglio netto della pavimentazione 
bituminosa, ove esistente, ovvero con la tecnica della minitrincea;  

4) I lavori di scavo autorizzati devono essere effettuati in modo da lasciare libera metà della strada ed eseguiti nella larghezza 
minima necessaria alla posa della conduttura. 

5) La profondità minima, misurata dal piano viabile di rotolamento all’estradosso dei manufatti protettivi delle occupazioni 
stradali in sotterraneo, in caso di scavo tradizionale, non potrà essere inferiore a m. 1,00; 

6) Per la posa delle condutture fuori dalla carreggiata stradale, in corrispondenza di tratti di strada dove è prevista, sulla base 
delle caratteristiche geometriche, l’installazione di una barriera metallica di sicurezza, la profondità minima a cui deve 
trovarsi l’estradosso delle condutture non potrà essere inferiore a m. 1,50 al di sotto del ciglio stradale; 

7) Le modalità esecutive di posa dei sottoservizi con scavo a cielo aperto sono le seguenti: 
a) è obbligatorio procedere al taglio della pavimentazione bituminosa con idonea macchina a disco meccanico oppure 

mediante la fresatura della traccia dello scavo per tutto lo spessore della pavimentazione stradale interessata dallo 
scavo, al fine della salvaguardia dell’integrità della stessa; è fatto assoluto divieto procedere alla demolizione “a 
strappo” della pavimentazione stradale; 

b) i prodotti di risulta provenienti dagli scavi devono essere trasportati a rifiuto senza accatastamento anche 
temporaneo sulla sede stradale o sulle aree di pertinenza; 

c) le condutture devono essere posizionate sopra uno strato di sabbia dello spessore non inferiore a cm. 10. Con lo 
stesso materiale dovrà essere realizzato il rinfianco e lo strato superiore alle condutture, che deve avere uno spessore 
non inferiore a cm. 10; 

d) successivamente lo scavo sarà colmato con materiale arido per strati non superiori a 30 cm. previa eventuale 
necessaria umidificazione e costipazione con idonei mezzi (piastre vibranti, mazzeranghe, ecc.) fino a raggiungere una 
densità non inferiore al 90% della prova Proctor modificata;  

e) al di sopra di tale colmatura deve essere steso apposito nastro monitore di segnalazione indicate in modo 
inequivocabile la tipologia dell’impianto posto al di sotto ed effettuata la stesa di uno strato di misto granulare 
stabilizzato granulometricamente dello spessore di cm. 15, costipato con idonei mezzi meccanici fino ad ottenere una 
densità pari al 95% della densità massima ottenuta con la prova Proctor modificata, ed eseguito il ripristino 
provvisorio della pavimentazione bituminosa mediante stesa di uno strato di collegamento (binder) dello spessore di 
cm. 10, tempestivamente ricaricato in corrispondenza di eventuali cedimenti; 



 

 

 

f) allo scopo di limitare i disagi che potrebbero derivare alla viabilità, per la realizzazione delle percorrenze, nell’arco 
della giornata lavorativa non verranno mai lasciati aperti tratti di scavi superiori a m. 50,00. Al momento della 
chiusura del cantiere dovrà essere garantito il transito in sicurezza, anche con eventuale momentaneo ripristino del 
manto stradale e con l’installazione della necessaria segnaletica stradale provvisoria come prevista dal Codice della 
strada, per i tratti aperti di cui al periodo precedente;  

g) dopo giorni 60 (sessanta) dal completamento dei lavori, salvo casi particolari da autorizzare di volta in volta, deve 
essere realizzato il ripristino definitivo delle pavimentazioni stradali, previa fresatura della pavimentazione esistente, 
pulizia delle superfici e stesa di emulsione bituminosa (55% di bitume puro tipo 80/100 o 50/70) in ragione di 0,5 
kg/mq, come sotto indicato: 

per le pose longitudinali: 
❑ su strade aventi carreggiata della larghezza superiore a m. 6,00: fresatura della pavimentazione bituminosa, per uno 

spessore di cm. 3, per metà della carreggiata stradale e per la lunghezza pari a quella della rete realizzata maggiorata 
di m. 10 per parte; ripristino della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello spessore finito di 
cm. 3; 

❑ su strade aventi carreggiata della larghezza inferiore a m. 6,00: fresatura superficiale della pavimentazione 
bituminosa dell’intera carreggiata stradale e per la lunghezza pari a quella della rete realizzata maggiorata di m. 10 
per parte; ripristino della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello spessore finito di cm. 3; 

❑ nel caso in cui lo scavo avvenga a distanza inferiore a m. 1,00 dalla mezzeria: fresatura superficiale della 
pavimentazione bituminosa dell’intera carreggiata stradale e per la lunghezza pari a quella della rete realizzata 
maggiorata di m. 10 per parte; ripristino della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello 
spessore finito di cm. 3; 

❑ nel caso in cui la posa avvenga in banchina bitumata: fresatura della pavimentazione bituminosa della banchina, per 
uno spessore di cm. 3 e per la lunghezza pari a quella della rete realizzata, maggiorata di m. 10 per parte; ripristino 
della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello spessore finito di cm. 3; 

❑ nel caso in cui la posa interessati tratti discontinui della strada con interruzioni inferiore a m. 50 i ripristini definitivi 
della pavimentazione stradale dovranno essere eseguiti senza soluzione di continuità; 

❑ nel caso in cui i lavori riguardino tratti stradali per i quali siano stati eseguiti in un periodo antecedente inferiore a 
due anni dalla data di rilascio di autorizzazione per l’esecuzione dei lavori di che trattasi: fresatura superficiale della 
pavimentazione bituminosa dell’intera carreggiata stradale e per la lunghezza pari a quella della rete realizzata 
maggiorata di m. 10 per parte; ripristino della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello 
spessore finito di cm. 3; 

❑ per gli stacchi e gli attraversamenti stradali: fresatura della pavimentazione esistente, per uno spessore di cm. 3 e 
per la larghezza di m. 4; ripristino della pavimentazione stradale tramite stesa dello strato di usura dello spessore 
finito di cm. 3; 

❑ in corrispondenza delle banchine non bitumate che dovessero essere tagliate: 
 il relativo scavo va ripristinato con materiale di cava (misto granulare stabilizzato); 
 i ripristini definitivi devono essere eseguiti con l’utilizzo di macchina vibrofinitrice; 
 non sono accettate variazioni di quota tra i ripristini e le pavimentazioni stradali esistenti; 
 a completamento dei lavori di ripristino si deve procedere alla sigillatura dei giunti con bitume liquido modificato 

colato a caldo, all’esecuzione della segnaletica orizzontale ed al ripristino delle pertinenze stradali manomesse 
durante l’esecuzione dei lavori. 

❑ Per quanto riguarda in particolare le fognature: 
o le condutture devono essere posizionate sopra uno strato di sabbia dello spessore previsto in progetto. Con lo 

stesso materiale dovrà essere realizzato il rinfianco e lo strato superiore alle condutture, dello spessore previsto in 
progetto; 

o successivamente lo scavo sarà colmato, qualora il materiale proveniente dallo stesso non sia idoneo al reinterro, 
con materiale arido per strati non superiori a 30 cm. previa eventuale necessaria umidificazione e costipazione con 
idonei mezzi (piastre vibranti, mazzeranghe, ecc.) fino a raggiungere una densità non inferiore al 90% della prova 
Proctor modificata;  

o al di sopra di tale colmatura deve essere steso apposito nastro monitore di segnalazione indicate in modo 
inequivocabile la tipologia dell’impianto posto al di sotto ed effettuata la stesa di uno strato di misto granulare 
stabilizzato granulometricamente dello spessore di cm. 30, costipato con idonei mezzi meccanici fino ad ottenere 
una densità pari al 95% della densità massima ottenuta con la prova Proctor modificata, ed eseguito il ripristino 
provvisorio della pavimentazione bituminosa mediante stesa di uno strato di collegamento (binder) dello spessore 
di cm. 15, tempestivamente ricaricato in corrispondenza di eventuali cedimenti; 

     restano valide le ulteriori prescrizioni sopra indicate. 
8) Tutti gli eventuali pozzetti di ispezione devono essere posizionati di norma al di fuori dalla sede stradale e dalla sua fascia 

di pertinenza. I pozzetti di ispezione per i quali non è tecnicamente possibile osservare quanto sopra disposto e gli altri 
pozzetti di ispezione per il funzionamento della rete di distribuzione ovvero manufatti equivalenti presenti sulla 
carreggiata stradale devono essere espressamente autorizzati e devono essere realizzati a perfetto livello della 
pavimentazione stradale.  

9) La qualità dei materiali e delle miscele impiegate, nonché le modalità della loro posa in opera devono essere conformi alle 
indicazioni riportate nell’Elenco dei Prezzi della Regione Puglia; 

10) Prima della posa dello strato di collegamento (binder) deve essere posta in opera la fondazione in misto granulare 
stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere 



 

 

 

la idonea granulometria, l’acqua ed ogni lavorazione e costipamento con idonee macchine per ottenere la compattazione 
necessaria. 

11) La Provincia può richiedere al concessionario, a propria discrezione specie sui ripristini di maggiore importanza, verifiche 
degli spessori, prove di laboratorio o in sito e carotaggi, per accertare che le modalità prescritte siano state osservate. 
Dette verifiche sono eseguite, per quanto possibile, nel corso dei lavori e con i relativi oneri a carico del titolare della 
concessione. 

12) Nel caso in cui la strada provinciale interessata dai lavori di posa delle condutture sia oggetto di interventi per il 
rifacimento del manto d’usura, ovvero nel caso in cui sia opportuno procedere, prima dell’esecuzione dei ripristini 
definitivi da parte del  titolare della concessione, a localizzati interventi di rafforzamento della pavimentazione stradale 
ecc. o, ancora, vi siano in corso di esecuzione altre  percorrenze autorizzate lungo lo stesso tratto di strada, potranno 
essere definite dal Settore concedente, anche in corso d’opera, modalità esecutive diverse che siano più vantaggiose per 
una buona gestione della strada in relazione alle singole quote di intervento di competenza.  

13) Per quanto riguarda invece gli attraversamenti realizzati con la tecnica dello spingitubo, ossia mediante infissione sotto 
la sede stradale dei singoli elementi della tubazione ottenuta con l’impiego di apposita attrezzatura, alloggiata in un pozzo 
scavato da un lato della sede stradale stessa, occorrerà rispettare le seguenti prescrizioni: 
a) il tracciato dell’attraversamento dovrà essere rettilineo e normale all’asse stradale; 
b) in ogni particolare ed accessorio costituente l’attraversamento il concessionario dovrà adottare i migliori 

accorgimenti della tecnica e dell’esperienza, allo scopo di garantire l’incolumità delle persone ed evitare danno alle 
pertinenze stradali e ad ulteriori sottoservizi presenti in prossimità dell’attraversamento; 

c) in prossimità di opere d’arte l’attraversamento deve essere realizzato in modo tale da non interessare le strutture 
delle opere stesse e consentire la eventuale esecuzione di lavori di manutenzione o di consolidamento delle 
medesime; 

d) acquisizione, da parte del Settore Viabilità provinciale, su proprio impulso, dell’Ordinanza di limitazione al traffico ai 
sensi del Codice della Strada o, se non ritenuta necessaria dallo stesso Settore, delle disposizioni per garantire la 
regolarità della circolazione stradale; 

e) a monte ed a valle dell’attraversamento dovranno essere poste in opera due paline metalliche di colore giallo, 
sporgenti dal suolo di circa 2 m, munite di cartelli indicatori riportanti, in maniera indelebile e ben visibile, i seguenti 
dati: Provincia di Taranto, coordinate geografiche, tipologia dell’impianto; 

f) il concessionario, entro la fine di ogni anno successivo a quello di realizzazione dell’attraversamento, dovrà procedere 
alla verifica dello stato di conservazione del manufatto attraversante la sede stradale. Della verifica annuale dovrà 
redigersi, a mezzo di professionisti qualificati, a cura e spese del concessionario, apposito verbale da trasmettere al 
Settore Viabilità provinciale, entro 30 giorni dalla data della verifica, al seguente indirizzo pec: 
protocollo@pec.provincia.ta.it;  

14) Per quanto attiene alle specifiche tecniche delle operazioni di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali, 
si rimanda alle disposizioni di cui al D.M. del 01.10.2013, artt. 3, 5, 6, 7, 8, 9 e 10; 

15) Le opere autorizzate saranno soggette a collaudo da parte della Provincia. In sede di collaudo dovrà essere accertata la 
conformità delle opere eseguite al progetto e la loro rispondenza alle prescrizioni tecniche ed agli obblighi stabiliti dal 
provvedimento autorizzativo; 

16) Nel caso in cui dalle verifiche effettuate i lavori eseguiti non dovessero risultare conformi alle prescrizioni tecniche ed agli 
obblighi stabiliti dal provvedimento autorizzativo il Settore concedente inviterà il titolare della concessione al rispetto delle 
prescrizioni in essa previste. Se il titolare della concessione, nonostante l’avvio della procedura di diffida, non dovesse 
ottemperare a quanto prescritto, sarà immediatamente dato corso all’incameramento della somma necessaria per 
l’esecuzione d’ufficio delle parti difformi. 

17) Nei casi in cui la Provincia abbia la necessità di realizzare opere che interferiscono con impianti di che trattasi, alla loro 
modifica provvede: 
a) direttamente il titolare della concessione a proprie spese, senza procedere ad alcun addebito nei confronti della 

Provincia, quando la parte dell’impianto da modificare insiste su terreno, manufatto o strada che, all’atto della 
costruzione dell’impianto stesso, era già di proprietà provinciale. È onere della Provincia l’indicazione circa la 
possibilità di ubicare l’impianto su altra parte della proprietà provinciale; 

b) la Provincia di Taranto ovvero, se da questa richiesto il titolare della concessione con rimborso degli oneri da parte 
della Provincia, quando invece la parte di impianto da modificare insiste su strada, manufatto o terreno acquistato o 
espropriato successivamente alla costruzione dell’impianto stesso. Il rimborso da parte della Provincia avviene a 
fronte del consuntivo al quale possono essere allegate copie dei titoli di spesa. 

18) Il criterio della preesistenza per le interferenze si applica anche nel caso in cui si renda necessario variare la quota degli 
impianti;   

19) I lavori dovranno avere materiale inizio soltanto dopo l’invio a questo Settore Tecnico della copia della Notifica Preliminare 
di cui all’art. 99 del D.Lgs. n. 81/2008 e l’emissione, da parte del Settore Viabilità della Provincia, su richiesta della Società, 
dell’ordinanza di limitazione al traffico ai sensi del C.d.S. 

20) Entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori la Società dovrà inviare la comunicazione di fine lavori ed il certificato di 
regolare esecuzione degli stessi nonché provvedere a chiedere al Settore Viabilità della Provincia di Taranto, la stipulazione 
del relativo Atto di Costituzione Servitù dell’impianto e la conclusione del procedimento con l’esecuzione di ulteriori 
formalità; 

21) A lavori ultimati, ai sensi del D.M. 11/05/2016, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 16/06/2016, n. 139 “Istituzione del 
SINFI – Sistema informativo nazionale federato delle infrastrutture”, i soggetti proprietari o concessionari di infrastrutture 
trasmetteranno al SINFI in formato aperto ed interoperabile una serie di dati georeferenziati riguardanti le proprie reti, 
senza compromettere il carattere riservato dei dati sensibili. 



 

 

 

 
Modifica – decadenza – sospensione e revoca della concessione 
1) Qualsiasi modifica alla concessione, sia in corso d’opera sia successiva, deve essere oggetto di richiesta scritta e motivata, 

corredata dal versamento dell’imposta di bollo e delle spese di istruttoria, nonché dagli elaborati grafici necessari. 
2) La decadenza della concessione è stabilita con atto del dirigente del Settore concedente: 

a) per esecuzione delle opere in difformità degli atti progettuali approvati; 
b) per inosservanza delle norme contenute nelle presenti prescrizioni o nella concessione; 
c) per inosservanza delle norme contenute nei regolamenti di polizia locale e di edilizia; 
d) per mancata manutenzione delle opere autorizzate; 
e) per cessione dell’uso o sostituzione di persona nel godimento senza che sia stato preso atto di ciò da parte della 

Provincia; 
f) per mancato rispetto dei termini di inizio e fine dei lavori stabiliti nel provvedimento autorizzativo dei lavori. 

3) La Provincia può sospendere temporaneamente o definitivamente la concessione per ragioni di viabilità ed incolumità 
pubblica, per motivi di ordine e di sicurezza pubblica qualora pervenga specifica richiesta da parte degli organi competenti. 

4) La concessione è sempre revocabile per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, per il 
verificarsi di situazioni di pregiudizio a diritti od interessi generali senza dar luogo alla corresponsione di alcun indennizzo 
al concessionario. 

5) Nel caso di decadenza, revoca o rinuncia, il titolare della concessione perde i diritti connessi al provvedimento ed è 
obbligato all’immediato sgombero ed alla messa in ripristino dell’area pubblica eventualmente occupata o interessata, di 
modo che la stessa sia riconsegnata alla Provincia nello stato preesistente all’atto della concessione e con possibile 
escussione della garanzia. 
 

Ulteriori pattuizioni: 
1) Il concessionario riconosce il diritto patrimoniale demaniale stradale della Provincia di Taranto. 
2) Per le eventuali vertenze giudiziarie in dipendenza della presente Convenzione-Disciplinare il Foro competente in via 

esclusiva è quello di Taranto. È esclusa la competenza arbitrale. 
3) La Provincia di Taranto elegge il domicilio presso la propria sede legale in Via Anfiteatro n. 4 – 74123 Taranto. 
4) Il concessionario elegge domicilio presso la propria sede legale in………………………………………………………………………………………….. 
5) Nel caso di necessità della registrazione e trascrizione della presente Convenzione-Disciplinare tutte le spese saranno a 

carico del concessionario. 
 
Canoni – versamenti – cauzioni: 

- Le polizze fornite dalla Società a garanzia di questa Provincia saranno svincolate non prima di anni 1 (uno) dalla denuncia 
di fine lavori, a seguito di apposito sopralluogo congiunto tra i responsabili della Società e di questa Provincia nel caso in 
cui siano stati rilevati motivi ostativi al loro svincolo. 
 

- Spese per diritti di istruttoria e sopralluogo di €. 80,00 su c/c postale n. 12380747 o IBAN c/postale IT86L 07601 15800 
000012380747, intestato alla “Provincia di Taranto – Servizio tesoreria”: VERSAMENTO N. _________ DEL ________; 

       (Non dovuti per le aziende di telecomunicazioni ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 259 del 01/08/2003 “Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche”); 

 
- Polizza a garanzia RCT con massimale unico di €. 774.685,00, per danni a terzi, per lesioni personali e per danneggiamenti 

a cose in conseguenza di eventi accidentali verificatisi durante l’esecuzione dei lavori, n. _____________, scadenza 
___________, emessa da___________________________________________________ in data ________ ; 

 
- Polizza Fidejussoria con validità minima biennale, a garanzia della corretta esecuzione dei lavori e delle verifiche ritenute 

necessarie dalla Provincia (rilievi, prelievi, prove in situ, prove di laboratorio, rilievo tecnico cartaceo ed informatico delle 
opere realizzate, ecc.) n. _____________, scadenza ___________ , dell’importo di € ____________, emessa da 
______________________ in data _________( VEDERE ALL.1); 
(Non dovuta per le aziende di telecomunicazioni ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 259 del 01/08/2003 “Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche”); 
 

- Versamento Canone Patrimoniale Unico di Concessione Standard Annuale di  €. ______  su c/c postale n.185744 o IBAN 
c/postale IT29M 07601 15800 000000185744, intestato alla “Provincia di Taranto – Servizio tesoreria”: VERSAMENTO  N. 
_________  DEL ________( VEDERE ALL.1); 

 
- Versamento Canone Patrimoniale Unico di Concessione Standard Giornaliero di  €. ______  su c/c postale n.185744 o 

IBAN c/postale IT29M 07601 15800 000000185744, intestato alla “Provincia di Taranto – Servizio tesoreria”: 
VERSAMENTO  N. _________  DEL ________( VEDERE ALL.1); 
 
 
    IL CONCESSIONARIO               LA PROVINCIA 
………………………………..        Il Dirigente del Settore 

Il Rappresentante Legale       (Ing. Aniello Polignano)               
(…………………………….) 

           



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto ________________, in qualità di  Rappresentante Legale della _____________________________________, con 

sede legale in ______________________________,   

 

 

D E N U N C I A 

 

(ai sensi dell'art.50 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, per occupazione permanente spazi ed aree pubbliche) 

 

 

Ubicazione 

 

Dimensioni occupazione area 

 

 

Canone Patrimoniale Unico 

di Concessione Standard 

Giornaliero  

(area cantiere) 

  

 

Canone Patrimoniale Unico 

di Concessione Standard 

Annuale  

(canone annuale) 

 

 

 

                 mq …………. 

 

€ …………. 

 

 

€ …………. 

 

 

 

  

DICHIARA 

 

di aver effettuato il versamento Canone Patrimoniale Unico di Concessione Standard Annuale €. ……….  in favore della 

Provincia di Taranto e si impegna ad effettuare i successivi pagamenti del tributo locale nei termini prescritti dal D.Lgs. 507/93 

e ss.mm.ii. 

 

 

 

IL CONCESSIONARIO 

………………………….. 

Il Rappresentante Legale 

(…………………………) 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 




































































